
28 dicembre 2013 – 01 gennaio 2014

Capodanno a San Marino

Per le vacanze invernali quest’anno siamo stati attratti dalla proposta del CENTRO

VACANZE SAN MARINO. L’abbiamo notata sul forum di COL e ci è sembrato un bel

modo di trascorrere qualche giorno in compagnia, scoprendo posti nuovi senza pensare

per una volta all’organizzazione. Il villaggio è molto bello. Grandissimo e molto ben

tenuto. I bagni sono puliti e riscaldati. Anche le piazzole sono molto grosse. In inverno
non si possono sfruttare molto ma in estate quando si può tirare fuori dal camper tutte

quelle cose inutili che ci portiamo sempre dietro, beh allora lo spazio serve per davvero e

lì di sicuro non manca.

Paolo poi, il direttore del villaggio, è una persona veramente squisita. Disponibile a

venirvi sempre in contro e pronto a farsi in quattro quando serve. Veramente la ciliegina
sulla torta di questo bellissimo villaggio. Il pacchetto comprendeva tutto… 5 giorni e 4

notti in piazzola per due adulti e due bambini, il trasporto per le visite previste, gli ingressi

ai musei, il pranzo tipico marchigiano del primo giorno e dulcis in fundo il cenone di

Capodanno. 199€ per gli adulti e 99€ per i bambini. Bene… partiamo.

La partenza era fissata per il 28 dicembre. Il camper l’avevamo preparato già nei giorni
precedenti, solo più l’acqua e il frigo. Alle 9.30 siamo pronti per partire per San Marino. Il

viaggio scorre via senza nessun problema. Niente traffico e in poco meno di 5 ore siamo

arrivati. Alla nostra gita, hanno deciso di unirsi anche mio fratello con la moglie, loro però

affittando uno dei tanti bungalow presenti nella struttura. Anche il bungalow è molto

carino. Tutto in legno con un cucinotto in modo da potersi fare da mangiare quando
serve. Riscaldato bene con un letto matrimoniale ed uno a castello. Quattro posti comodi.

Subito dopo essere arrivati, come d’abitudine, sistemiamo il camper e poi facciamo un

sopralluogo. Come già detto in precedenza, il campeggio è veramente molto bello. Una

zona divertimento per i bambini, un bar/ristorante ed un market che purtroppo però è

aperto solo in estate. Di fronte all’ingresso al villaggio passa il bus di linea per San
Marino che con una corsa di pochi minuti ti porta direttamente nel centro storico.

La sera del 28 alle ore 21.00 c’era il cocktail di benvenuto con Paolo che spiegava tutto il

programma dei giorni seguenti. Il programma era veramente molto fitto.

Primo giorno:

• visita al castello di Gradara

• pranzo marchigiano in un bellissimo ristorante del luogo (Mastin Vecchio)

• visita alle grotte di Frasassi

• serata danzante con la tombola per i più piccini (e non solo)

Campeggio: Centro Vacanze San Marino (N 43.958899, E 12.460274)

Sito: http://www.centrovacanzesanmarino.com/ SAN MARINO

(tel. TEL. 054/9903964)



Secondo giorno:

• visita di San Marino con pranzo libero

• visita al palazzo del governo

• visita delle tre torri con i relativi musei e rientro al villaggio con bus di linea quando più ti

faceva comodo con i biglietti per l’autobus inclusi
• serata danzante con tema “anni 70”

Terzo giorno

• giornata libera. C’era a disposizione una navetta per il centro di San Marino, oppure per

i vari centri commerciali che ci sono nei dintorni.
• cenone di Capodanno con serata danzante e lotteria finale alle 2.00 del mattino!!!

Quarto giorno:

• giornata di riposo per riprendersi dai bagordi della serata. La piazzola doveva essere

liberata entro le 17.00, quindi con tutta calma.

Finito il summit ci salutiamo tutti ed andiamo a dormire. Il giorno successivo la sveglia

era piuttosto presto, non eravamo più abituati. Alle 8.30 avevamo l’appuntamento con il

pullman per andare a visitare Gradara. A nostra disposizione, c’erano 2 autobus che ci
portavano a spasso tra l’Emilia e le Marche. Purtroppo il tempo non è stato dei migliori.

Non pioveva, ma tirava un’aria molto fredda. Abbiamo girato per Gradara accompagnati

dalla guida turistica, così abbiamo potuto vederla nel migliore dei modi. Anche la visita al

castello è stata molto carina. Alle 12.00 avevamo l’appuntamento al ristorante per il

pranzo tipico marchigiano. Abbiamo mangiato in modo spettacolare. Tutto molto squisito
e anche molto coreografico. Quando è stato il momento di servire i secondi, sono arrivati

i camerieri con degli enormi cosciotti di vitello su una tavola di legno per tagliarli di fronte

a noi. Tutto molto buono, talmente buono che alla fine abbiamo sforato nei tempi e non

siamo riusciti a partire per la visita alle grotte di Frasassi all’ora prestabilita. Va beh

pazienza… alla fine siamo partiti alle 14.00 accompagnati da un bel temporale. Il viaggio
è stato piuttosto lungo, infatti non sono proprio lì dietro l’angolo. 2 ore, in questo modo

abbiamo portuto riposare facendoci una bella dormita. Arrivati a Genga, provincia di

Ancona, ci raduniamo tutti nell’enorme piazzale aspettando che Paolo faccia i biglietti.

Dal piazzale bisogna poi ancora prendere un piccolo autobus locale che ti porta fino

all’ingresso delle grotte. Il viaggio è veramente corto, un paio di minuti al massimo. La
visita alle grotte dura circa 1h 30’. Anche qui con l’ausilio di una guida locale che ci ha

spiegato tutto per filo e per segno. I paesaggi che si possono ammirare all’interno sono

veramente bellissimi, da rimanere senza fiato. La scoperta delle grotte, risale al 1971. La

prima grotta che ci si trova di fronte una volta entrati, è l’abisso Ancona, talmente grossa

che al suo interno potrebbe contenere tranquillamente il duomo di Milano. La
temperatura all’interno è sempre di 14°, estate e inverno. Il percorso della visita è di circa

1.5 km, per cui armatevi pure di un bel paio di scarpe e buona camminata.

Finita la visita si riparte in pullman per il villaggio di San Marino. Altre 2 ore di autobus,

ma anche qui cascano proprio a fagiolo. All’interno della grotta il percorso è abbastanza

faticoso e un po’ di riposo non guasta di sicuro.



Arriviamo al campeggio alle 21.00 con due ore di ritardo, stanchi ma molto soddisfatti per

le cose viste. Facciamo una cena veloce in camper, tanto avevamo mangiato talmente

tanto a pranzo… Alla tombolata purtroppo non siamo riusciti a partecipare. Eravamo

molto stanchi e poi il giorno successivo c’era la visita di San Marino.

Al nostro risveglio, ci accorgiamo che le nostre speranze di un clima migliore non sono
state esaudite. Infatti il cielo è sempre scuro. Non piove, ma come il giorno precedente

tira un bel venticello. In più non si riesce a vedere nemmeno San Marino. Nulla di bello!!!

Va beh, pazienza. Ci prepariamo ben coperti e ci troviamo davanti alla fermata

dell’autobus come previsto per le 9.45 insieme a tutti gli altri del gruppo. Il viaggio dura

poco, una decine di minuti. Il villaggio infatti non è molto distante dal centro di San
Marino. Purtroppo quando arriviamo, ci accorgiamo che la nebbia è talmente fitta da non

riuscire a vedere nemmeno la sommità dei palazzi più alti. Peccato. Il panorama che si

può ammirare dalla cima, è veramente bello (ci dicono). Facciamo tutta la visita del

centro accompagnati anche questa volta da una guida locale. Possiamo visitare il

palazzo pubblico, la basilica di San Marino e poi ci dirigiamo alle tre torri. Purtroppo
anche qui il panorama lascia molto a desiderare. Bisogna lasciar spazio

all’immaginazione, perché purtroppo non si riesce a vedere ad un palmo dal naso.

Pazienza… ci rifugiamo in uno dei tanti locali per pranzare e scaldarci un momento.

Dopo il pranzo, facciamo ancora un giro veloce e poi alle 15.00 decidiamo di tornare al

camper per scaldarci definitivamente.
Il resto del pomeriggio, lo trascorriamo facendo un po’ dei tanti compiti che i bambini si

erano portati da casa. Facciamo poi cena tutti insieme al bungalow di mio fratello, per

restare ancora un po’ in compagnia e poi andiamo a dormire, saltando la serata anni ’70.

Il 31 era un giorno libero. Si poteva fare quello che si voleva. Il programma prevedeva

gite nei vari centri commerciali, ma visto che oramai le feste erano finite ed i regali li
avevamo già fatti tutti, decidiamo di andare a visitare il museo dell’aviazione di Rimini,

che è a pochi km da noi. Per fortuna che abbiamo la macchina di Stefano!!!

Il costo del biglietto è di 9€ a persona ed i bambini non pagano. Il museo è veramente

bello. Ci sono tantissimi aerei, elicotteri e carri armati in esposizione da poter vedere. La

giornata per fortuna è un po' migliore e si possono fare foto. C’è addirittura l’aereo di
John Kennedy, sul quale è possibile salire dentro per vedere gli interni. Pare che su

quell’aereo abbiano viaggiato anche diverse celebrità, per esempio Marilyn Monroe. C’è

poi un hangar dov’è possibile ammirare i diversi tipi di divise da quelle più vecchie a

quelle dei giorni nostri. Il museo è proprio carino. Merita una gita. Andiamo via alle 12.30

e vista la giornata più bella, decidiamo di andare a pranzare a San Marino in modo da
poter poi rifare il giro del giorno prima ma questa volta con il sole, per poter ammirare il

fantastico panorama di cui tutti ci parlavano.

Abbiamo pranzato anche questa volta in uno dei tanti locali che si possono trovare nelle

vie del centro storico e poi ci siamo messi a girovagare ripercorrendo tutto il giro del

giorno precedente. Ne è valsa la pena. La vista era molto differente da quella del giorno
prima. Anche qui abbiamo potuto fare un sacco di foto. Siamo tornati poi al camper per le

18.00, in modo da poterci riposare, fare una bella doccia rigenerante ed essere pronti per

la grande serata.

L’appuntamento per il cenone era per le 20.00. Tutto organizzato in modo spettacolare.

Una buona cena accompagnata da musica.



Brindisi a mezzanotte balli e poi lotteria finale alle 2.00 del mattino. Alle 2.45 siamo

andati a dormire distrutti…

Ci siamo svegliati alle 10.00 e visto che si era fatto vedere il sole, decidiamo di andare a

vedere San Leo che è lì vicino. 25 km di strada. Paghiamo il conto, e salutiamo tutti.

Arriviamo per l’ora di pranzo, ma nessuno aveva fame. Così decidiamo di visitare il
castello e di andare a pranzare solo dopo. Il prezzo è di 9€ a testa e bambini gratis. La

fortezza è molto grande e interessante. In cima al cucuzzolo, nonostante il sole, tira

un’arietta che ti taglia in due. Molto bella l’esposizione di armi della prima e seconda

guerra mondiale. C’è poi il museo delle torture dell’epoca medioevale, con tutti gli attrezzi

utilizzati per “persuadere” le persone a parlare. Per i sensibili, meglio non entrare…
Alle 15.30 usciamo e ci dirigiamo al primo locale che troviamo per pranzare.

Alle 16.30 siamo pronti per affrontare il viaggio di ritorno. Anche questa volta non

troviamo intoppi lungo il percorso. In 5 ore siamo a casa. L’unico neo è stato trovare

l’imbocco dell’autostrada a Rimini. Il navigatore ci diceva di andare da una parte, mentre

le indicazioni stradali, come spesso accade in queste situazioni, ci dicevano di andare
dalla parte opposta. Ci abbiamo messo un’ora da San Leo ad arrivare a Rimini.

Anche quest’avventura è finita. L’esperienza è stata MOLTO positiva. Ancora una volta

dobbiamo ringraziare il direttore del Centro Vacanze San Marino Paolo Donati, al

quale non si sarebbe potuto chiedere di più. L’organizzazione di tutto il tour è stata
perfetta. Consiglio quest’esperienza a tutte le persone che vogliono provare a fare una

gita senza doversi preoccupare di nulla.

Riassunto:

km totali 982

tempo totale del viaggio 10h 37’

velocità media 92 km/h
consumo medio 15.1 l/100km (6.6 km/l)

costo gasolio 236€

costo autostrada 36 + 34.7 = 70.7€ (A/R)

costo campeggio 596€ (4 notti)

pranzi 120€ (3 pranzi)
visita al museo 

dell’aeronautica 18€

visita al castello San Leo 18€

spese varie 50€

TOTALE 236 + 70.7 + 596 + 120 + 18 + 20 + 50 = 1109€
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San Leo – museo delle armi e delle torture



Festa di Capodanno


